PROTOCOLLO D’INTESA

Tra l’Associazione Non Governativa Scuola Strumento di Pace, istituita in Roma, in data 24  maggio 1972, come Sezione Italiana dell’Associazione Internazionale Non Governativa E.I.P Ecole Instrument de Paix, fondata a Ginevra  il 19 settembre 1967 riconosciuta dall’UNESCO, dal Consiglio d’Europa, con statuto consultivo presso l’ONU e accreditata presso il Ministero Affari Esteri per la pedagogia dei diritti umani e l'Unione Cattolica Insegnanti Italiani U.C.I.I.M, Associazione professionale cattolica di docenti, dirigenti ed ispettori, educatori e formatori della scuola statale e non statale, della formazione professionale e dell’educazione permanente, qualificata per la formazione con Decreto del Ministero Pubblica Istruzione n.78 del 27 aprile 2001.

PREMESSO CHE:

le parti intendono promuovere e realizzare, nell’ambito delle rispettive competenze e finalità istituzionali, programmi e azioni finalizzati al raggiungimento degli obiettivi indicati nell’art.1 del presente protocollo:

Finalità:

· la promozione e l’attuazione di progetti per i paesi in via di  sviluppo che garantiscano autonomia economica e valorizzazione delle risorse locali per un’inversione culturale del fenomeno dell’esodo verso i paesi del Nord del mondo, nel rispetto della dignità della persona umana e delle sue possibilità di evoluzione nel proprio contesto di cultura e di vita;

· organizzazione  e gestione di corsi di formazione e aggiornamento, seminari di studio per studenti  docenti, nell'ambito dell'educazione formale e non formale.

· stabilire rapporti di collaborazione con Enti ed Istituzioni che consentano di sperimentare modelli  inter istituzionali e di realizzare progetti integrati per la promozione di una cultura di pace nella scuola e nella società civile.

· ·
concorrere a rendere coerente l'offerta educativa e formativa con i cambiamenti della società della conoscenza e del cambiamento, con le esigenze e con i ritmi del mondo contemporaneo;

· ·
sostenere, incentivare e valorizzare la professionalità dei docenti sia nella veste di mediatori culturali che di promotori delle dinamiche di apprendimento e valutatori dei loro esiti;

· ·
riservare, nell'ambito delle attività volto al rinnovamento e all'adeguamento dei contenuti delle aree e delle discipline oggetto dei percorsi didattici della scuola riformata, particolare attenzione al principio e al valore della legalità quale strumento per dare ai giovani regole certe nei rapporti interpersonali e sociali;

· ·
promuovere il successo formativo dei giovani, nell'ambito dell'istruzione e come sviluppo armonico della persona, al fine di assicurare lo sviluppo di una formazione di alto e qualificato profilo che valorizzi il ruolo della persona, il diritto di cittadinanza, la cooperazione, la solidarietà;

· ·
porre particolare attenzione alle problematiche concernenti il disagio giovanile, l'insuccesso scolastico e le condotte devianti;

· ·
promuovere rapporti di collaborazione al fine di sperimentare modelli interistituzionali e la realizzazione di progetti integrati aperti agli apporti della comunità solidale e sostenuti dalla società civile;

Considerato che

I fini istituzionali della Associazione “Scuola Strumento di Pace” sono , in particolare, i seguenti:

“[art.2] (…) Favorire e promuovere l’insegnamento dei Diritti dell’Uomo e della Pace Mondiale per mezzo della scuola, intesa quale strumento di cooperazione, di superamento di egoismi personali, di comprensione, rispetto e amore al servizio dell’umanità e dello sviluppo dei popoli, (…) diffondere con l’insegnamento e con qualunque altro mezzo di comunicazione la cultura dei Diritti Umani e della dimensione della cittadinanza mondiale 

(…) organizzare e gestire corsi di formazione ed aggiornamento, seminari di studi per studenti e docenti; 

(…) organizzare e gestire centri giovanili per attività di scambi culturali tra studenti e docenti anche a livello internazionale, istituire e gestire centri di documentazione a livello nazionale ed internazionale, collaborare e partecipare insieme ad altri Enti pubblici e privati, nazionali ed internazionali, aventi scopi affini o comunque connessi”.   

- favorire e promuovere l’insegnamento dei Diritti Umani e dei Principi Universali di Educazione civica, formulati da Jean Piaget et Jacques Muhlethaler,  della Pace Mondiale per mezzo della scuola, intesa quale strumento di cooperazione, di superamento di egoismi personali, di comprensione, rispetto e amore al servizio dell’umanità e dello sviluppo dei popoli, al fine di conseguire una cultura di cooperazione e di pace;

- diffondere, con l’insegnamento e con qualunque altro mezzo di comunicazione, la cultura dei diritti umani, con particolare riferimento al diritto all’istruzione nei paesi in via di sviluppo, all’ambiente nella accezione di patrimonio naturale, culturale e sociale, fondamentale per l’identità di un popolo; diritto alla salute, all’intercultura, alle pari opportunità,  per promuovere  la formazione del cittadino europeo, nella dimensione della mondialità ;

- organizzare e gestire corsi di formazione e di aggiornamento, seminari di studi per studenti, docenti e dirigenti sui  diritti umani e delle tematiche trasversali;

· organizzare e gestire attività connesse con l’educazione permanente;

· Considerato che :

i fini istituzionali  dell' Unione Cattolica Insegnanti Medi U.C.I.I.M sono in particolare i seguenti: (art.3 Statuto)

· promuovere ed attuare la formazione spirituale, morale e professionale dei soci in ordine alla loro specifica  missione educativa;

· promuovere ed attuare l'educazione dei giovani nel sistema e nella legislazione scolastici;

· promuovere ed attuare, mediante specifiche iniziative, progetto di formazione e di aggiornamento culturale e professionale del personale della scuola e programmi di educazione permanente e di formazione dei cittadini.

Art.1) OGGETTO

Il presente protocollo ha come oggetto la collaborazione permanente tra l’Associazione E.I.P- Scuola Strumento di Pace e  l’ U.C.I.I.M e contempla la possibilità di avvalersi dell’apporto di Istituzioni, Enti ed Associazioni con cui i soggetti contraenti la presente intesa hanno stipulato analoghi  accordi.

L’attività che si intende realizzare ha come finalità prevalente la formazione dei docenti, dirigenti  e dei giovani attraverso una sensibilizzazione nelle scuole, nelle università, e per i giovani come orientamento al lavoro.

Proporre, elaborare e realizzare progetti comuni di educazione alla solidarietà e alla mondialità 

in ambito nazionale, coerentemente ai fini statutari delle due Associazioni.

- mettere in comune il patrimonio di esperienze, maturate in campo nazionale ed internazionale, conservando la specificità e l’autonomia dell’identità di ciascuna .

· mettere in comune competenze e risorse umane a livello nazionale, provinciale e regionale, avendo entrambe una struttura decentrata a livello provinciale e regionale.

· iniziative congiunte di informazione, sensibilizzazione per promuovere e finanziare progetti nei Paesi in via di sviluppo PVS, relativi alle problematiche educative, agricolo/alimentari, idriche e      ambientali per uno sviluppo sostenibile, coerente con le linee–guida degli Organismi                                  internazionali- Consiglio d’Europa, Unione Europea, UNESCO, FAO, IFAD, nell’ambito 

     della cooperazione e della difesa dei diritti umani del MIUR e del  Ministero Affari Esteri.  

La dimensione etico-giuridico  sottesa al  presente protocollo  è costituita dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, le Dichiarazioni, i Protocolli  e le Convenzioni ad essa collegati e dai Principi Universali E.I.P di Educazione civica.

· organizzare manifestazioni, convegni, seminari  e pubblicazioni destinati  al mondo della scuole e dell’educazione permanente.

Art. 2) OBIETTIVI:

· formare i giovani al volontariato sociale in una società multietnica. A tale scopo saranno organizzati corsi di formazione e  aggiornamento, seminari di studio per docenti e studenti;

· valorizzare  la conoscenza del patrimonio naturale, culturale e sociale al fine di rafforzare l’identità storico-culturale  dei giovani, legata alle proprie radici di appartenenza nei paesi in via di sviluppo e nei paesi europei.

· approfondire la conoscenza  della collocazione geografica e dell’evoluzione socio- politica del contesto in dimensione micro/macro, con particolare attenzione all’evoluzione dei popoli del Mediterraneo e dei paesi in via di sviluppo.

· acquisire consapevolezza della dimensione della solidarietà e della necessità di un equo sviluppo del sud del mondo attraverso la dimensione del confronto, dello scambio interpersonale, inter generazionale  e  interculturale. 

· Tale obiettivo sarà perseguito promuovendo scambi e gemellaggi, anche attraverso le Sezioni Nazionali dell’E.I.P, presenti in quaranta paesi del mondo, per individuare reti di scuole e giovani volontari per progetti di cooperazione.

Art.3) DURATA
Il presente protocollo entra in vigore alla data della stipula, senza termine di scadenza, con la condizione che possa essere rescisso su richiesta motivata di una delle parti, espressa almeno tre mesi prima dalla scadenza dei termini desiderata. Potrà essere, d’intesa tra le parti, modificato in ogni momento.

Art 4) REALIZZAZIONE DEL PROTOCOLLO

Per la realizzazione del protocollo le parti si impegnano a collaborare ciascuna secondo le proprie competenze:

L’EIP. Scuola Strumento di Pace si impegna anche attraverso l’E.I.P  Internazionale a coinvolgere le Sezioni Nazionali dell’E.I.P nei progetti, ad individuare le scuole a livello nazionale ed internazionale per le attività indicate nell’art.1 del protocollo. Si impegna inoltre ad organizzare insieme all'Unione seminari di aggiornamento e formazione di docenti e studenti, convegni, manifestazioni, mostre, connessi alle attività.

L’E.I.P si impegna ad ospitare nella sede sociale nazionale di Roma  le riunioni per predisporre progetti, organizzare le attività congiunte, ecc. Inoltre si rende disponibile all’informazione e alla distribuzione di materiale della Associazione  UCIIM alla rete di scuole associate, a servizi di collegamento con il Ministero Affari Esteri e con le Istituzioni e gli Organismi nazionali ed internazionali.

L' U.C.I.I.M si impegna  parimenti ad ospitare nella propria sede sociale le riunioni per predisporre progetti, organizzare le attività congiunte, ecc. Inoltre si rende disponibile all’informazione e alla distribuzione di materiale dell’E.I.P, a servizi di informazione e collegamento con i rappresentanti dell’E.I.P e con le Istituzioni, Enti e Associazioni  a livello nazionale ed internazionale.

Le parti contraenti si impegnano ad elaborare e realizzare congiuntamente studi, ricerche, pubblicazioni, prodotti multimediali, ecc.

Art.5) RISORSE
Le parti concordano sulla necessità di provvedere all’individuazione di fonti di finanziamento e di ogni risorsa che possa efficacemente sostenere le attività e promuovere le finalità previste dal presente protocollo d’intesa.                                                                         Roma 10 gennaio 2003 

Per  U.C.I.I.M
Il  Presidente Nazionale 

                                           Luciano Corradini
Per l’Associazione Scuola Strumento di Pace
Il Presidente e legale rappresentante E.I.P. Italia

                                         Anna Paola Tantucci

